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“Ciò che è importante raramente è urgente e ciò che è urgente raramente è
importante” (Dwigth D. Eisenhover)

La costruzione di una Car List, che ricordiamo essere uno dei contenuti della
Car Policy, sicuramente quello più gettonato dai driver, non è una cosa
semplice e di solito subisce interferenze.

La complessità è addirittura aumentata dal particolare momento di mercato,
dove si tende a produrre auto virtualmente sempre più rispettose
dell’ambiente, con caratteristiche che spesso non trovano riscontro oggettivo
nelle necessità del driver.

La corretta Car List è quanto oggettivamente ci serve per arrivare al nostro
obiettivo: acquisire una flotta green.

Introduzione
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Ø Vincoli della Car Policy
Ø Segmentazione delle vetture
Ø Driver eleggibili

Di che auto sei?
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• Emissioni CO2

• Consumo di carburante
• Tipologia della carrozzeria
• Tipologia di motorizzazione
• Equipaggiamento 
• Massimo canone mensile

Vincoli della Car Policy
Elenchiamo di seguito i vincoli più ricorrenti nelle Car Policy:
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Commenti sui vincoli della Car Policy
Le emissioni di CO2 sono un parametro classico delle Car Policy green, dato che non
c’è nulla di più semplice da poter misurare, almeno con i dati di targa (gr/km).

Il consumo è senza dubbio un elemento da tener presente in una flotta green, insieme
allo stile di guida, spesso un po’ troppo allegro. Questa vivacità deriva probabilmente
dal fatto che il carburante è a spese aziendali.

Motorizzazione e carrozzeria caratterizzano l’aspetto della flotta green: un SUV con
motore a 6 cilindri, difficilmente potrà essere considerato green, anche se ibrido.

Sull’equipaggiamento, nulla da eccepire se contiene tutti gli elementi che aumentano la
sicurezza, come gli ADAS.

Il massimo canone mensile è solo un problema di budget, ma diventa un vincolo molto
forte, quando il green si scontra con il denaro.
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• Segmento A, mini car: le piccole city car per la guida in città (p.e. smart)
• Segmento B, small car: le utilitarie adatte a tutte le occasioni (p.e. lancia Ypsilon)
• Segmento C, medium car: le berline compatte per le esigenze di spazio (p.e. Fiat 500X)
• Segmento D, large car: le berline familiari (p.e. VW Passat)
• Segmento E, executive car: le berline di lusso (p.e. MB Classe E)
• Segmento F, luxury car: le ammiraglie top di gamma (p.e. BMW serie 7)
• Segmento M, SUV e Crossover (p.e. Audi Q5 e Nissan Qashquai)
• Segmento J, fuoristrada (p.e. Jeep Wrangler)

Segmentazione delle vetture
Il mercato dell’auto ha una segmentazione molto conosciuta che è la seguente:
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• Presidenza/C.E.O./Direttori
• Executive (talvolta con più livelli)
• Quadri
• Senior manager (non executive)
• Funzionario Commerciale (field) (non executive)
• Capo Distretto commerciale (non executive)
• Capo Area Commerciale (non executive)
• Pool di ufficio/sede

Driver Eleggibili
La seguente classificazione sarà piuttosto macroscopica e potrebbe dover essere 
adattata caso per caso:
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Ø Siamo quindi arrivati ad avere i vincoli della Car Policy, i segmenti delle auto e la
suddivisione delle categorie dei driver eleggibili: abbiamo quindi gli elementi
necessari e sufficienti per costruire la nostra matrice.

Ø in realtà potrebbero essere necessarie più matrici, se costruissimo un metodo
che inserisca anche la variabile “costruttore”.

Ø La variabile costruttore/gruppo automobilistico la utilizzeremo come “pagina”,
quindi la pagina avrà due dimensioni, una fornita dai segmenti auto, ed una dagli
utilizzatori e gli elementi della matrice saranno le vetture del brand del costruttore
che dà il titolo alla pagina (matrice).

L’approccio alla matrice
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Top Manager 

(CEO/Presidente/Direttore Generale)

Direttore

di Funzione/Dipartimento/Business 

Unit

Executive/Senior Manager

Quadro/Mid Level Manager

Sales Force 

(Funzionario 
Commerciale/Funzionario 

commerciale Junior/Altro Personale 

viaggiante) 
Personale di sede con auto in pool

Segmento 

A (mini car)

Segmento 

B (small 

car)

Segmento C 

(medium 

car)

Segmento D 

(large car)

Segmento E 

(Executive car)

Segmento F 

(luxury car)

Segmento M

(SUV e Crossover)

Segmento J

(Fuoristrada)

Matrice di classificazione dei modelli auto in base al segmento di appartenenza ed alla categoria di assegnatari di auto aziendali
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Ø Non tutte le ibride sono uguali: abbiamo le full hybrid, le plug-in hybrid e le mild
hybrid. La maggior parte ha motori a benzina, ma si trovano modelli dotati di
motore diesel, sia nella versione plug-in che in quella mild hybrid.

Ø La matrice la possiamo creare per costruttore/brand, inserendo però i vincoli
della Car Policy. Per esempio nella Forza di Vendita non è impossibile che siano
da scartare le plug-in, perché ritenute troppo difficoltose da gestire da chi ha
come obiettivo girare tra clienti e non avere troppi vincoli (ricerca colonnine e
tempi di ricarica).

Ø Proviamo a riempire le posizioni della matrice di una casa automobilistica che ha
fatto dell’ibrido una bandiera: Toyota.

Un caso concreto
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Top Manager 

(CEO/Presidente/Direttore Generale)

Direttore

di Funzione/Dipartimento/Business 

Unit

Executive/Senior Manager

Toyota Rav4
2.5 Hybrid AWD 
Style

Quadro/Mid Level Manager

Toyots Corolla 
Touring
2.0 Hybrid Lounge
Toyota CH-R

1.8 Hyriid E-CVT Lounge

Sales Force 

(Funzionario Commerciale/Funzionario 

commerciale Junior/Altro Personale 

viaggiante) 

Toyots Corolla 
Touring
1.8 Hybrid Business

Toyots Prius
1.8 Hybrid Active

Personale di sede con auto in pool

Toyots Yaris
1.5 Hybrid Style

Segmento A 

(mini car)

Segmento B 

(small car)

Segmento C 

(medium 

car)

Segmento

D (large 

car)

Segmento E 

(Executive 

car)

Segmento F 

(luxury car)

Matrice di classificazione dei modelli auto in base al segmento di appartenenza ed alla categoria di assegnatari di auto aziendali

Categoria trasversale: Suv/ Crossover/ Fuoristrada
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Ø Riempendo le caselle, ci accorgeremmo ben presto della necessità di integrare
la parte alta di gamma, per mancanza di vetture da destinare a Direttori e Top
Manager. Integrazione che faremo con una seconda matrice popolata da vetture
del brand di lusso di Toyota: Lexus.

Ø Così facendo abbiamo due matrici, una Toyota ed una Lexus che compongono le
possibili vetture della nostra ipotetica Car List ibrida no plug-in.

Ø Si dovrà quindi scremare le matrici, utilizzando i vincoli di consumi, CO2, e gli
altri parametri che non sono aderenti alla Car Policy.

Un caso concreto
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Top Manager 

(CEO/Presidente/Direttore Generale)

Lexus  RX
3.5 Hybrid Buisiness
Lexus  LS
3.5 Hybrid Executive

Direttore

di Funzione/Dipartimento/Business 

Unit

Lexus  ES
2.5 Hybrid Buisiness

Executive/Senior Manager

Lexus  IS
2.0 Hybrid Buisiness
Lexus  NX
2.5 Hybrid 4WD 

Buisiness

Quadro/Mid Level Manager

Lexus UX
2.0 Hyriid Business

Sales Force 

(Funzionario Commerciale/Funzionario 

commerciale Junior/Altro Personale 

viaggiante) 

Lexus CT
1.8 Hybrid Business

Personale di sede con auto in pool Segmento A 

(mini car)

Segmento B 

(small car)

Segmento C 

(medium 

car)

Segmento D 

(large car)

Segmento E 

(Executive 

car)

Segmento F 

(luxury car)

Matrice di classificazione dei modelli auto in base al segmento di appartenenza ed alla categoria di assegnatari di auto aziendali

Categoria trasversale: Suv/ Crossover/ Fuoristrada
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Sintetizziamo brevemente la definizione dei bisogni contenuti nella RFP:
Ø Definire le esigenze
Ø Valutare gli obiettivi e la missione
Ø Stabilire il budget
Ø Predisporre un cronoprogramma

RFP
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Definire le esigenze
Ø Identificare il tipo di progetto che si intende sviluppare ed elencare i passaggi
che occorrono per realizzarlo: primo passo la Car List.

Ø Stabilire il tipo di collaborazione di cui si ha bisogno. Definire il team di progetto.
Definire i servizi e le modalità della loro erogazione in termini di qualità, tempi e
risorse, chiedendo cosa e chi è necessario impiegare per realizzare il progetto.

Ø Avere una visione iniziale non significa che il progetto deve o comunque sarà
realizzato esattamente come lo si è immaginato.
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Valutare gli obiettivi e la missione
Ø Rileggere la dichiarazione di missione dell’azienda.
Ø Spiegare con chiarezza in che modo il progetto sarà utile alla missione
dell'azienda.

ØModificare la visione del progetto se non è coerente con gli obiettivi generali
dell'azienda. Chiarire in che modo il progetto migliorerà l’azienda, soddisferà le
esigenze degli azionisti e contribuirà al servizio ai clienti.

Ø Scrivere una frase sul modo in cui il progetto concorre al conseguimento degli
obiettivi aziendali. È consigliabile includere questa frase nella RFP, ma scriverla
aiuterà anche a focalizzare gli obiettivi specifici del progetto.
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Stabilire il budget
Ø Fondamentale avere dal committente e dai finance i valori di budget. Non presumere
di conoscere quanti soldi saranno in grado di spendere per un progetto.

Ø Assicurarsi di includere tutte le parti del progetto e tutte le risorse da impiegare per
far fronte alle esigenze.

Ø Pianificare per le spese extra. I progetti, soprattutto quelli importanti, raramente
rispettano il budget. Assegnare fin dall’inizio somme aggiuntive per le spese
impreviste aiuta a non andare in rosso.

Ø Offrire un prezzo competitivo. Ricordare che pagare meno comporta spesso una
qualità peggiore. Allo stesso tempo, pagare di più rispetto al “prezzo di mercato”
potrebbe non garantire un progetto migliore.
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Predisporre un cronoprogramma
Ø Preparare un calendario inverso. Iniziare con la scadenza finale per il progetto
finito e procedi a ritroso, fissando le altre scadenze in sequenza.

Ø Assegnare un termine per la proposta di 2-6 settimane dopo l’invio della RFP,
basandosi sul livello di dettaglio e la personalizzazione che occorre.

Ø Stabilire una scadenza anche per la preparazione della RFP da parte propria e
stabilire in quanto tempo si darà risposta ai partecipanti ed ai committenti interni
sull’esito della RFP stessa.
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Ø Le basi per scrivere una RFP per una flotta green sono del tutto simili a quelle di
una flotta convenzionale.

Ø I servizi possono differire in modo poco rilevante, tranne per le vetture che
necessitano di un cavo per la ricarica elettrica, per le quali c’è qualche attenzione
maggiore sui rifornimenti, ma i principi della manutenzione sono sempre gli
stessi, anche se ad oggi non c’è un gran livello di servizio anche da parte delle
concessionarie ufficiali, a causa della poca conoscenza dei prodotti.

Ø La matrice delle vetture costituisce una buona base di partenza sulla quale
applicare i dogmi classici della RFP per ottenere dei risultati credibili, in termini di
scelta delle vetture e della loro collocazione nel tessuto aziendale.

Conclusioni



Una matrice di car list per le auto verdi

Grazie per l’attenzione

Giovanni Tortorici
Fleet Manager Academy
Bologna, 23 Ottobre 2019
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Domande? 

Cercheremo di fornirvi 
delle risposteJ


